
Corone avvitate su abutment rappresentano un’ottima solu-

zione se si persegue un cambiamento semplice. Per lavori 

con un’elevata esigenza estetica proprio nella regione ante-

riore, le mesostrutture di metallo / titanio però potrebbero 

diventare un problema. A causa dell’elevata traslucenza 

richiesta della corona, i fondi scuri sono leggermente visi-

bili. Perciò il risultato estetico può essere raggiunto solo se 

si utilizza un opaco per il mascheramento dell’abutment 

in titanio. L’utilizzo di un cemento opaco rappresenta 

un’alternativa ingegnosa e si può risparmiare un ulteriore 

passo di lavoro. Inoltre, grazie alle relative paste try-in, si 

può ottenere una previsione precisa del risultato.

Nel presente caso si era presentata una quattordicenne con 

una perdita / un trauma del dente incisivo medio con un 

successivo trattamento ortodontico di tre anni. Due anni 

prima del trattamento, che doveva proseguire, la banda 

ortodontica è stata rimossa. Nel frattempo, la paziente 

aveva 22 anni ed è stato accordato con lei un trattamento 

d’impianto di elevata estetica. Per poter avere ancora la 

possibilità di revisione per la giovane paziente, si ha scelto 

una corona su abutment. 

Nella situazione clinica di partenza (ill. 1) è visibile una 

chiara riduzione della sostanza dell’osso mascellare e del 

tessuto molle (ill. 2). L’inserimento dell’impianto Epikut 

(S.I.S., São Paulo/SP, Brasile) è stato svolto tramite 

una dima chirurgica dentale (ill. 3,4). Di seguito, grazie 

all’utilizzo di una componente secondaria con un rispettivo 

profilo d’emergenza, l’estetica del tessuto molle poteva 

essere ricostruita (ill. 5,6). 

La restaurazione è stata realizzata di diossido di zirconio 

con una faccetta in ceramica tramite tecnica CAD/CAM. 

La scelta del materiale da restauro dipendeva soprattutto 

dalla caratterizzazione e l’elevata traslucenza della giovane 

dentatura. Perciò, serviva un cemento notevolmente opaco 

per evitare che la base adesiva in titanio trasparisca dal 

materiale traslucente della corona. 

La realizzazione della corona su abutment è stata fatta con 

Bifix Hybrid Abutment (VOCO, Cuxhaven, Germania, ill. 8), 

indicato anche per i passi di lavoro extraorale. La tinta bian-

ca, altamente opaca e la possibilità di provare l’effetto della 

tinta in anticipo, grazie alle paste try-in, per soddisfare le 

esigenze estetiche del caso, erano decisivi per la scelta del 

materiale. Il condizionamento della base adesiva in titanio 

è stato fatto a seconda delle istruzioni per l’uso di Ceramic 

Bond (VOCO, ill. 7).

Il risultato estetico con buon esito ha soddisfatto la pazi-

ente (ill. 11). Se ci sarà necessità di una revisione con 

l’avanzare degli anni, si potrebbe svolgerla senza problemi 

grazie alla corona su abutment.

Risultato

Le corone avvitate su abutment possono essere armonizza-

te con cementi di elevata opacità per esigenze di elevata 

estetica e possono essere inserite in modo elegante ed 

efficiente nella parte anteriore. Inoltre, si possono rispar-

miare costi nei confronti di una singola corona su base di 

un abutment ibrido.
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CASO CLINICO



Ill. 1 – Situazione di partenza dopo perdita del dente incisivo medio 
a sinistra a causa di un trauma a quattordici anni e successivo tratta-
mento ortodontico.

Ill. 3 – Utilizzo di una dima chirurgica dentale per l’inserimento 
dell’impianto

Ill. 5 – Ottima parte di partenza clinica 6 mesi dopo l’inserimento e 
guarigione dell’impianto.

Ill. 2 – Notevole riduzione visibile della sostanza dell’osso mascellare 
e del tessuto molle

Ill. 4 – Inserimento dell’impianto, regio 21 (Epikut, S.I.N., São Paulo/
SP, Brasile).

Ill. 6 – La parte guarita dopo il management della gengiva con buon 
esito e formazione del tessuto con un provvisorio protettivo.
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Ill. 7 – Applicazione del silano universale Ceramic Bond (VOCO, 
Cuxhaven, Germania) 

Ill. 9 – Corona su abutment finale di diossido di zirconio con ulteriore 
faccetta in ceramica immediatamente prima dell’inserimento.

Ill. 11 – Risultato estetico finale direttamente dopo l’inserimento

Ill. 8 – Applicazione extraorale del cemento altamente opaco sulla 
base adesiva in titanio. L’estetica è stata verificata in anticipo tramite 
le paste try-in.

Ill. 10 – Integrazione della corona su abutment finale.
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